
IN ITALIA 

È diventato un incontro tra pochi intimi 
il primo raduno a Napoli dell'Asten 
la singolare associazione che raccoglie 
2000 iscritti tra le vittime degli scippatori 

tanta polizia e una folla di giornalisti 
Infuriato fotoreporter che aveva organizzato 
un finto «colpo» per vivacizzare il servizio 
Il «giorno più lungo» della presidentessa 

Gli scippati «mollano la presa» 
Non è riuscito il colpo» all'Asterò, l'associazione degli 
scippati delusi e nostalgici. Ieri sera in via Duomo a 
Napoli per il primo raduno nazionale c'erano solo una 
trentina dei duemila tesserati. Molto più numerosa la 

i presenza di polizia, giornalisti e ctne-fotooperatori. Gli 
: iscritti alla singolare associazione non sela sono senti-
, ta di raccogliere la sfida lanciata dal loro giovane pre
sidente, la studentessa Cristiana Sosti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPAINZA 

V NAPOLI. «Dolenti e nostal
gica ma anche apatici. Del 
duemila iscrittrall'Asten, la ain
goiare associazione degli scip
pati, al primo raduno naziona
le al e presentata solo una spa- -
iuta rappresentanza. Una tren
tina In tutto le vittime degli 
scippatoci che hanno raccolto 
rimilo lanciato dal loro presi
dente, la studentessa Cristiana 
Sosti, a manifestare leti sera 
lungo via Duomo. Forse apren
dere una tessera ci vuole meno 
coraggio che a farsi vedere. Sfi
dategli scippatori e giusto, ma 
se poi qualcuno s'arrabbia? Al-
la provocatoria sfilata ci aveva,. 
Invece, creduto la questura na
poletana che ha messo in 
campo una cinquantina di pò-
Uzfctfi per proteggere I manife
stanti. «Scippati» sono stati I 
numerosi cronisti, fotografi e -
cineoperatori che speravano 
in un bel colpo. Addirittura in
furiato un fotoreporter che, 
d'accordo con la polizia, ave
va organizzato un tinto scippo 
per rendere pia vivace il suo 
servizio. Il presidente Cristiana 
Sosti ha Incassato senza batte
re ciglio e ha sfilato Jrnpertur» 
babiie> con il suo bravo cartel
lo di protesta al colto. 

; Uà due passi, nel quartiere 
di Forcella, i •professionisti 
dello strappo» hanno osserva-

. to la •sceneggiata» senza fi
schiare o applaudire. Forse sa
pevano già in partenza come 
sarebbe andata a finire. La po
lizia, per precauzione, ha fatto 

; la guardia all'auto di Cristiana 
Sosti, mentre la presidentessa 
si metteva alla testa del minu
scolo corteo: Eppure l'evento 

' era atteso. L'iniziativa era dav
vero singolare. Q «giorno più 
lungo» per Cristiana Sosti è sta
to scandito da una intermina
bile serie di telefonate. Ciorna-

' listi, curiosi, persone che vole
vano'inforrntttlonl hanno «as
sediato» il presidente dell'A-

' sten (l'Associazione degli 
scippati delusi e nostalgici). 
Cristiana, nonostante uno spa
ventoso raffreddore-non s'è ti
rata indietro ed ha trovato il 
tempo per rispondere a tutti. 
Afte 19 doveva partecipale al
l'assemblea di «alternativa Na
poli», una. associazione pro-

• mossa da un sacerdote della 
quale fanno patte magistrati, 
giornalisti, uomini di cultura. 
•Quella siche e una cosa seria 
- racconta li presidente del-

, l'associazione scippati -, e una 

delle tante cose serie che non 
hanno pubblicità». Cristiana 
Sosti in attesa dell'arrivo dei 
partecipanti alla manlfestazlo- -
ne racconta II suo impegno nel ' 
sociale. «Mi occupodet giovani >• 
dei quartieri ed ho fondato 
un'altra associazione la P.C.L, 
il «piccolo club dei lunatici», 
una associazione che racco
glie i giovani di Napoli e che 
con me vengono a giocare a 
pallone, svolgono attività, ri
creative, si divertono e vivono 
un'esperienza diversa». 

La manifestazione doveva 
essere un happening, la «mar
cia» doveva essere una «pas
seggiata» spontanea lungo via 
Duomo, Invece la questura, 
dopo la pubblicità data alla 
manifestazione, ha voluto es
sere presente. I poliziotti guar
dano a vista la piazza e sorve-
glieranno il cortèo, meglio evi
tare che I partecipanti possano 
essere vittima di aggressioni o 
magari di uno «scippo». 

Ai passanti viene distribuito 
uh volantino. VI si legge che la 
•festa degli scippati» e un «rito 
propiziatorio per ricominciare 
a vivere la città». Molti lo hanno 
Ietto e buttato via, ma molti al
tri lo hanno preso sul serio. Le 
dieci di sera sono state scelte 
come orario adatto ad evitare 
che il traffico caotico della cit
ta potesse risentirne, ma an
che per rimarcare il concetto 
che Napoli deve essere vivibile 
di giorno come di notte. -

Al di 14della «frivolezza» del
la manifestazione 11 problema 
in citta è tanto serio e sentito 
che della questione se ne è oc
cupata persino la commissio
ne antimafia nella sua recente 
visita. La violenza spicciola, la 

microcriminalltà dilagano no
nostante la presenza in Cam
pania di un contingente di 
14.000 ' rappresentanti delle 
forze dell'ordine. Il questore 
VitoMattera vanta una drastica 
riduzione degli scippi, negli ul
timi mesi, ma c"6 da registrare, 
netto stesso periodo, un au
mento notevole delle rapine. 
D'altra parte affermano gli 
scippati ormai non si va più 
neanche a denunciare lo «cip
po se non si perdono I docu
menti. Insomma gli scippi di
minuiscono solo sulla carta. 

Arriva un gruppo di ragazzi 
In maglietta bianca con su di
segnalo il golfo ed una luna, 
sono I ragazzi dell'associazio
ne «piccolo club lunatici». 
L'aggettivo «lunàtico» non defi
nisce l'atteggiamento psicolo
gico dei soci, ma e solo là defi
nizione del collegamento con 
la Tv privata nella quale lavora 
Cristiana Sosti. 

Proprio la tv è quella che ha 
tratto il maggior vantaggio dal
le iniziative di. Cristiana. Stava 
per chiudere, ma ora ha un'au
dience di tutto rispetto per una 
emittente che opera a ridosso 
del quartiere di Forcella. • 

«Sono molto impegnata nel 
sociale - racconta Cristiana 
Sossi - mi sono Impegnata per 
gli handicappati, con gli anzia
ni e con tutti ho un rapporto 
stupendo». Una volta le hanno 
rubato l'auto con tutto il mate
riale che aveva prodotto per I 
ragazzi dei quartieri. Uno dei 
ventimila furti di auto che av
vengono a Napoli ogni armo. 
Quasi quanti sono gii scippi e 
non è detto che nasca anche 
l'Ada, l'associazione derubati 
auto. • > • ' ' . -

Nicola, sedici anni 
Da quattro lo «strappo» 
è il SIK) mestiere 
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• i NAPOLI. «Prima gli scippi ti 
facevo con il motorino, ma 
adesso I «falchi» sono molto at
tenti e quindi li faccio a piedi». 
Nicola R. sedici anni fuma una 
sigaretta davanti ad un circolo 
•ricreativo» del quartieri spa
gnoli. U passa la maggior parte 
delle giornate e fi ritoma dopo 
uno scippo. Il miglior colpo lo 
ricorda ancora nei minimi det
tagli: lo scippo ad una stranie
ra che gli fruttò un paio di mi
lioni. «In dollari e lire italiane -
racconta - ci ho fatto le ferie e 
mi sono speso tutto in pochi 
giorni». 
. La. tecnica dello scippo che 
usa e quella solita. «Bisogna 
scegliere il «soggetto», seguirlo 
ed approntiate di un suo atti
mo di distrazione», afferma Ni
cola. Per strappare le borse 
usa la tecnica dello strappo, 
ma anche quella di tagliare il 
manico con una lametta. D'e
state con il traffico intasato 
scippa gli orologi agli automo
bilisti che tengono il braccio 
appoggiato al finestrino o le 
macchine fotografiche ai turi
sti. 

«Non ci interessano 1 docu
menti, preferiamo I soldi -

continua - anche perché ci 
rendono di più. Vendere l'oro, 

, per esempio, non è difficile, 
ma ci si guadagna poco, me
glio se hai la fortuna di becca
re un portafoglio bello gon
fio...». Nicola ci porta in una 
zona dei quartieri Spagnoli do
ve vengono gettate le borse 
scippate. È una specie di «cimi-

' tero» dove i derubati spesso 
' vanno a cercare i documenti, 

ancor prima di andare dalla 
' polizia o dal carabinieri. 
' «Adesso però le borse le buttia

mo anche nell'immondizia, bi
sogna sbarazzarsene subito al
trimenti può essere rischioso». 

Ci racconta che in moto, ap-
- pena tredicenne, lui era quello 

che stava sul sedile posteriore 
e strappava collanine o borse. 

' È stato preso un pàio di voile 
prima di compiere I quattordi
ci anni ed è stato rimandato a 
casa: «Non potevano farmi 

' niente. Adesso è diverso, sono 
, stato preso altre due volte e so
no finito al Filangieri», sempre 

. per poco tempo, però. 
' Quando diventa difficile fare 
' - gli scippi per strada ruba nelle 
, auto, oppure va a caccia delle 

persone che Incautamente la

sciano qualche borsa sul sedi
le posteriore. «Si rompe con un 
martello il finestrino e si pren
de quello che c'è dentro. Non 
è facile. Bisogna dare un colpo 

• fermo al finestrino per far sbri
ciolare il vetro. Occorre de
strezza, velocità e principal
mente bisogna avere l'occhio 
buono per scegliere la macchi
na». Le vittime designate sono 
donne, anziani, stranieri. «Do
po un po' di tempo che faceva
mo gli scippi fuori l'ufficio po
stale abbiamo dovuto inventa
re un trucco perché tutti stava
no attenti. Uno di noi faceva 
finta di cadere con il motorino. 
Si faceva un po' di folla e qual
che pensionato si fermava a 
guardare. Mentre lui doman
dava cos'era successo noi gli 
levavamo i soldi». Per i furti al 
pensionati è Indispensabile, 
spiega, entrare dentro, osser
vare la fila, vedere quanto 
prendono e dove lo mettono. 
•Molte donne nascondono i 
soldi in petto: altre lo mettono 
nella borsa della spesa, I più si 
fanno accompagnare da pa
renti, e questi sono da evitare ' 
anche perché gli accompa
gnatori potrebbero essere ar
mati». 

Confessa che un paio di vol
te gli hanno sparato contro do
po uno scippo, ma non è stato 
raggiunto dai proiettili Un suo 
amico invece è stato ferito e se 
l'è passata brutta. Il suo sogno? 
•Quello di trovare un posto fis
so di lavoro! Potrò fare scippi 
ancora per poco, poi devo tro
vare qualcos'altro da fare, qui 
(ed indica il «circolo ricreati
vo., non c'è futuro...» -ovs. 

Quindici persone coinvolte nello scontro armato per il controllo del «Can-Can» di Cesano, vicino a Ftama 
Le vittime, pregiudicati che volevano usare il club per lo spaccio di cocaina. Arrestati proprietario e barman 

Mezzanotte di fuoco al night, 2 morti e un ferito 
!| Due pregiudicati sono stati uccisi «run altro grave-
ì mente (erito in una sparatoria avvenuta la" «cotsfa 
,'; nott* all'ingresso del night club «Can-Can» a Cesa-
: no.trenta chilometri a nord di Roma. ! carabinieri 
hanno arrestato il titolare della discotèca e un bar-

': man. La posta in gioco era la gestione del locale, 
, che gli aspiranti soci volevano trasformare, secondo 

gli investigatori, in base per lo spaccio di cocaina. 

ANDMACUUARDONI 

• i ROMA. Per nove mesi, si 
' sono fronteggiali limitandosi 

alle minacceTLa posta in gioco 
eia la gestione del night club 
•Can-Can» di Cesano, trenta 
chilometri a nord di Roma, da 
trasformare in centrale di spac
cio di cocaina. La scorsa notte 
si sono Incontrati per l'ultima 
volta. Non avevano più nulla 
da dirsi. Dovevano solo risolve-
reto «questione», Quindici per-

' sona, setto da una patte, otto 
dall'altn. Quasi lutti armati, pi
stole e fucili da caccia. Una 

, sparatoria durata un pugno di 
• secondi, all'ingresso detta di-
( scoteca. Almeno venti tra car

tucce calibro 12 e bossoli sono 
. stati raccolti sull'asfalto accan

to ai coni martoriati di due 
pturlpregludicaU, Vito Monte-
rosso, 35 anni, e Giuseppe 
Maltese, di 41. Un terzo uomo, 
Pietro Gennai, trentacinquen
ne, è stato trovato agonizzante 
dal carabinieri, con cinque 

proiettiti in corpo. Tutti appar
tenenti alla banda che preme
va per entrare a far parte della 
gestione del «Can-Can». Moo-
teiosso è stato colpito al cuore 
da una «rosa» di panettoni. 
Maltese, dapprima ferito alla 

' gamba sinistra, il è voltalo ten
tando una disperata fuga: È 
stato fermato da un proiettile 

• calibro 9 alla nuca. 
Poche ora. d'indagine sono 

battale ai carabinieri, che da 
• tempo stavano tenendo d'oc

chio quei locale, per arrestare 
. Cherubino Riva, 46 anni, il pa

drone del night club, e uno dei 
barman, Giampaolo Piacenti
ni, 43 anni, con l'accusa di 
concorso in omicidio volonta
rio. In carcere è finito anche 
Fabrizio Orsini, quarantenne, 
con precedenti per associazio-

' ne per delinquere e ben noto 
ai carabinieri di zona. Rimasto 
Illeso durante la sparatoria, ha 

- pensalo bene di rifugiarsi all'o

spedale più vicino, Il San Filip
po Neri, e farsi ricoverare fin
gendo una crisi diabetica. Ma 

. l'ambulanza con a bordo il fé-. 
rito, Pietro Germani, è arrivala . 
.pochi istanti dopo allo stesso .<' 
nosocomio. I militi scorrendo . 
il registro dei ricoveri hanno fa
cilmente rintracciato anche : 

l'Orsini In concorso con Ger-
mai, che è tuttora ricoverato in 
gravissime condizioni e pian- . 
tonato. Orsini * accusato di as-

» sedazione per delinquere, 
estorsione aggravata, deten-

- zione e portoIllegale di armi e . 
tentato omicidio. 

Dopo la sparatoria in molti 

sono riusciti a (Uggire. Tra que
stui tre soci di Cherubino Riva; 
Corto Garofani. 36 anni, Edoar
do Adairvor4i.44,e Aldo Inver
nili, di 41."tutti conprecedenti 
penali, sono or* ricercati dai 
etirablnlert della Legione. Ro
ma per concorso in omicidio. 
All'interno del locale, che si 
trova in via Prato di Corazza, 
appena fuori il centro abitato 
di Cesano.' sono state seque
strate, una neretta calibro 9, un 
vecchio revolver e un fucile da 
cuccia, calibro 12 caricato a 
panettoni regolarmente de
nunciati. Manca all'appello 
una carabina 7,65 che quasi si-

\m,l !*;„'.?•&«£>.» *.*&» i|5„. 

Llnterro dotta d%cotoca«€an-cari» dova è sta^ 

curamente è stata usata nella 
sparatoria ed è stata, successi
vamente, portata via da uno 
dei soci del gestore. 

Le due vittime del conflitto a 
fuoco sono personaggi di pri
mo plano della malavita loca
le. In particòlar modo Vito 
Monterosso, 35 anni, origina
rio della provincia di Catanza

ro, è ritenuto il capo della ban
da che stava tentando di assu
mere il controllo del night per 
farne una base per lo spaccio 
di cocaina ed offrire ai clienti 
la compagnia di prostitute. Se
condo gli investigatori, negli 
ultimi anni aveva avviato con 
successo «operazioni» del ge
nere in altri locali notturni 

sparsi nel Lazio. Il sostituto 
procuratore Maria Teresa Sa-
vagnano ha disposto un ap
profondimento delie indagini 
sulle attività illecite gestite dal 
clan di Monterosso per indivi
duarne i componenti e risalire 
dunque all'identificazione di 
quanti sono riusciti a fuggire 
dopo la sparatoria. 

Violentarono ragazza finlandese 

«domiciliare» 
idi Arezzo 

I • • AREZZO. «Sonò rimasta 
I sconcertata • ha detto la gto- . 
vane finlandese al termine 
del processo. Pensavo che fi
nissero in carcere». Mila K., 
ragazza alla pari presso una -
famiglia aretina, era l'altra 
sera in aula ad ascoltare la 
sentenza di condanna del 
suol violentatori. Fausto Cec-
chi. di 28 anni e Santi Mazzi 
di 29, rei confessi, sono stati 
condannati rispettivamente a 
6 anni e a 5 anni e 9 mesi di 
reclusione. Con una partico
larità: non sconteranno la 
pena in cella ma nelle loro 
abitazioni. I carabinieri prov-
.vederanno al controllo degli 
arresti domiciliari I due sono 
stati condannati anche • pa

gare I danni alla ragazza: SO 
milioni di lire. 

Fausto Cecchl eSanti Maz
zi avevano conosciuto la gio
vane in una discoteca della 
Valdichlana. Le avevano of
ferto, a (ine serata, un pas
saggio per tornare' ad Arezzo. 
Durante il tragitto hanno pe
rò fermato l'auto e per tre ore 
hanno violentalo la giovane . 
finlandese. L'episodio nella 
notte tra 11 9 e il 10 febbraio. 
MliaK. l'aveva denunciato al-
la magistratura e alla prima 
udienza, alla fine di febbraio, 
al era costituita parte civile. I 

.suoi legali avevano avanzato 
una richiesta particolare ai 
giudici: una: perizia sui due 

imputati per appurare se (os
sero affetti da Aids. Gli esami 
sono stati fatti presso il repar
to malattie infettive dell'o
spedale di Arezzo ed hanno 
dato esito negativo. .. 

Nella prima udienza I due 
imputati hanno ammesso il 
reato. Questa confessione e 
la disponibilità di una comu
nità di recupero a. seguire i 
due giovani hanno probabil
mente influito nella decisio
ne del Tribunale aretino di 
concedere gli arresti domici
liari al condannati. 

Questo beneficio non ha 

Esrò convinto la giovane fin-
ndese che tra poco lascerà 

Arezzo per tornare al suo 
-paese. 

Nuovi elementi sul Mig libico e il radar di Marsala 

i su Ustica 
prove m commissione 

Il Mig libico non era «disarmato» ma aveva un canno
ne; dalla scatola nera sono spariti gli dltimi 13 minuti 
di volo: e il centro radar di Marsala, malgrado (osse 
stato affermato il contrario, era in grado di produrre 
un nastro con la Synadex. Tanti piccoli eleménti che 
dimostrano ancor di più, se mai ce ne fosse bisognò, 
che tutte le verità «ufficiali» sulla tragedia di Ustica so
no inquinate da bugie e depistaggi. . 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Per anni era stato 
dello che il Mig libico caduto 
sulla Sila non era armato. Ora. 
a distanza di anni, si è saputo 
che l'aereo era armato con un" 
cannone bifilare; da 30 .milli
metri che fu ritrovato conficca
to nel terreno a pòca distanza 

dal relitto. E che le autorità di 
• Tripoli erano estremamente 
..interessate al suo recupero. 
•Novità», che il tenente colon-

' nello pilota Enzo Somaini, del 
' Slos aeronautico, aveva rivela
to recentemente al giudice' 

- Priore, e che è rimbalzala in 

commissione Stragi, dove so-
> no stati trasmessi I verbali di ' 
numerosi interrogatori relativi 

..alle indagini sulla strage di 
Ustica. E di «novità» come 
quella del cannone ne sono 
emerse parecchie nella «due 

" giorni» che la commissione ha 
dedicalo al mistero del De 9 
dell'Itavia'e, conseguentemen
te, al Mig libico. Nulla di decisi
vo per scoprire la verità. Ma 
tanti piccoli tasselli che dimo
strano in maniera ancora più 
netta che non c'è elemento o 
prova che non sia stato abbon-

' dantemenfe «inquinalo» da de-
' pistagRi e valanghe di bugie. 
'Un castello di falsità che co-
•' mincia a mostrare crepe sem

pre pio evidenti. 
A San Maculo, sia mercoledì 

che giovedì, sono stati ascoltati 
alcuni ufficiali dell'aeronauti
ca. Poi sono arrivate le relazio
ni preparate dal giudice Gen
naro, collaboratore della com
missione. Infine le comunica
zioni fatte dagli onorevoli De 
Julio e Zamberletti. Tanto e 
bastato perche alcune verità 
•ufficiali» potessero essere 
smontate. Anzitutto il fatto del 
cannone da 30 millimetri. Ma, 
sul Mig libico, ci sono anche 
altri dubbi: c'erano anche l 
proiettili? Mistero, «incompren
sibile» a giudizio degli esperti e 

. anche il latto che sulla carlinga 
ci fossero scritte in inglese, 
mentre l'aereo era di fabbrica
zione sovietica. Dubbi e una 
•prova»: dalla scatola nera 
mancano gli ultimi 13 minuti 

La vedova 
di Kappler 
vuol tornare 
in Italia 

La vedova del criminale di guerra Herbert Kappler, Anne-
lise (nella foto), vuol tornare in Italia «a viso aperto e 
senza preoccupazioni». Nei giorni scorsi ha scritto una 
lettera al Capo dello Stato Francesco Cossiga e al presi
dente del consiglio Giulio Andreotti. Lo ha annunciato lei 
stessa nel corso di una conferenza stampa tenuta a Bonn 
per presentare il suo libro «Ti riporto a casa», dove rac
conta la fuga del marito dall'ospedale militare del Celio 
di Roma, avvenuta il 15 agosto 1977. Per aver organizzato 
la fuga del marito, nel 1988 venne dichiarata dal governo 
italiano «persona non gradita». «Amo molto l'Italia - ha 
detto la vedova Kappler ai giornalisti italiani - un paese 
dove ho molti amici che mi chiedono di tornare». 

Firenze 
e Kuwait City 
diventano 
città «gemelle» 

Firenze e Kuwait City si so
no «gemellate». Nella sede 

' dell'ambasciata kuwatiana 
a Roma, il sindaco del ca
poluogo toscano Giorgio 
Morales ha consegnato ai-

^ „ . , , . _ l'ambasciatore kuwatiano 
in Italia, Ahmad Gaith Ab-

dultah, una copia della delibera con cui il consiglio co
munale della città ha approvato l'I 1 marzo il gemellag
gio tra le due città. Sia Morales che l'ambasciatore kuwa
tiano hanno sottolineato come il legame tra le due città 
stia a rappresentare un contributo al dialogo tra due cul
ture che vogliono lavorare insieme percostruire la pace. 

Un decreto 
sulla Sanità: 
arriva 
l'aiuto-infermiere 

11 ministro della Sanità De 
Lorenzo ha firmato il de
creto che regolamenta il 
corso di qualificazione per 
•operatori tecnici addetti 
all'assistenza». Con questa 

^ — ^ ^ ^ m m m nuova figura professionale 
s'intende far fronte all'e

mergenza infermieristica e migliorare la qualità del servi
zio prestato al malato in ospedale. L'aiuto infermiere sol
leverà l'Infermiere specializzato da alcune incombenze 
accessorie, quali quelle di tipo alberghiero. ! primi corsi 
si terranno già ad aprile e, per i primi due anni, sono ri- -
servati a personale già dipendente da strutture ospeda
liere. Le ore d'insegnamento saranno 670, cosi suddivise: 
220 ore per la parte teorica, 70 per quella pratica e 320 
per il tirocinio guidato. Al termine del corso gli allievi si 
sottoporranno ad un esame finale teorico-pratico che at
tribuisce la qualifica di «operatore tecnico addetto all'as
sistenza». . . . . ; . -

L'aw. Benedetto Di Pietro, 
37 anni, vicesindaco socia
lista di Lucia di Mela in 
provincia di Messina è sta
to assassinato con colpi di 
pistola a pochi metri dalla 
propria abitazione, mentre 
stava parcheggiando l'au-

Vlcesindaco 
socialista 
assassinato 
nel Messinese 

to. I carabinieri ritengono che l'omicidio possa 
messo in relazione con la sua attività di legale, ma seguo
no anche altre piste. Il Di Pietro ha difeso in passato e 
continuava a difendere numerosi imputati di presunte at
tività mafiose. Fra i suoi clienti anche personaggi di spic
co della mafia come Pino Chiofalo indicato quale boss 
della cosca di Barcellona Pozza Attualmente difendeva 
Salvatore Pimpo ritenuto il numero uno della malavita 
messinese. L'aw. Di Pietro lascia la moglie e due figli. 

Parco d'Abruzzo 
Un'orsa 
uccisa 
da un'auto 

Appena svegliatasi dal le
targo invernale un'orsa del 
Parco nazionale d'Abruzzo 
è morta dopo essere stata 
investita da un automobili
sta sulla statale 17 nei pres-
si della galleria Portella 
non lontano da Roccaraso, 

L'automobilista, Alberto Rocila, di Pescara che ha tenta
to di soccorrere l'animale chiamando subito la forestale, 
ha raccontato di essersi improvvisamente trovato di fron
te l'orsa e di non aver potuto evitare l'investimento. L'ani
male, tre-quattro anni d'età, ottanta chili di peso, è morto 
poco dopo l'incidente per le gravissime ferite riportate. I 
dirigenti del Parco hanno definito la morte dell'orsa una 
perdita di «valore inestimabile». 

; È morto a Chiavari, all'età 
di 87 anni, il compagno 
Antonio Borgatti. Iscritto al 
Pei dal 1921, fu arrestato 
nel 1927 per attività antifa
scista e condannato a 12 

— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ •• anni di carcere. In seguilo 
fu confinato. Divento un at

tivo protagonista della Resistenza. Antonio Bogatti fu il -
primo segretario della Federazione comunista di La Spe-

' zia e successivamente dirigente nazionale e locale della 
Cgil. Oggi alle ore 15, presso la sala Gramsci in via Costa-
guta a Chiavari si terranno i funerali. Ai familiari le con
doglianze della direzione e redazione dell'Unita. 

GIUSEPPI VITTORI 

È morto 
Antonio Borgatti 
primo segretario 
del Pei spezzino 

di registrazione. Guarda caso 
proprio la parte più Importan
te. Un difetto del meccanismo 
di rotazione del nastro, si e 
detto. Comunque l'analisi del
la scatola nera ha permesso di 
stabilire che il Mig ha viaggiato 
a circa 10.000 metri di quota. 
Per spiegare il fatto-che fosse 
riuscito a penetrare nello spa
zio aereo italiano eludendo i 
controlli, era stato anche detto . 
che, probabilmente, il pilota 
aveva viaggiato a quota bassis
sima. Un'altra tesi che adesso 
viene confutata. 

Le «novità», comunque, non 
riguardano solo l'aereo preci
pitato sulla Sila. Una e stata 
prodotta dall'onorevole De Ju
lio che ha mostrato un «No
lani» (avviso per gli aerei civi
li) fatto arrivare dal Sios aero
nautico. L'avviso si riferisce al
le esercitazioni militari del 27 
giugno 1980, il giorno della tra
gedia, e segnala su un'ampia 
parte della Sicilia la pericolosi
tà del passaggio acausa di «in-

' tenso traffico militare» dal mal-
. tino a 30 minuti dopo il tra

monto. Poi, per la prima volta, 
un ufficiale dell'aeronautica 

ha ammesso che I nastri per le 
esercitazioni (contrariamente 
a quanto era stato ripetuta
mente detto) potevano anche 
essere preparati nel centro di 
Marsala. Una circostanza che 
si verifico anche quel 27 giù-. 
gno. Questo significa che il na
stro poteva facilmente essere 
manipolato. Molto facilmente. 

Perché tutte queste cose 
vengono scoperte solo ora? 
Colpa del «limiti e delle incon
cludenze dell'attività dei giudi
ci precedenti», a giudizio del
l'associazione dei familiari del
le vittime. Proprio per questi 
motivi i familiari hanno dato 
incarico ai loro avvocati di pre
sentare un dettagliato ricorso 
al Csm nei confronti dei giudici 
Santacroce e Bucarelti. «Le nu
merose attività peritali che sta 
compiendo il nuovo giudice 
Priore - ha sottolineato Daria 
Bonfietti, presidente dell'asso
ciazione - dimostrano le ineffi
cienze della vecchia indagine. 
È includibile che questo venga 
valutato dal Csm. La nostra 
battaglia sta proseguendo sia a 
livello giudiziario che a livello 
politico». 

I l'Unità 
Venerdì 
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